
Il corpo della Polizia Locale 
di Trento può contare su 139 
effettivi: un comandante, un 
vicecomandante, cinque fun-
zionari, ventitré coordinato-
ri e 109 agenti. Più 16 tra am-
ministrativi e ausiliari. 
La centrale operativa di Via 
Maccani nel 2021 ha ricevuto 
oltre 66.000 chiamate per ri-
chieste di intervento o infor-
mazioni. Sempre l’anno scor-
so, gli agenti hanno controlla-
to più di  diecimila persone 
nell’ambito dei controlli anti-
covid e ne hanno sanzionate 
149 (assembramenti, manca-
to  uso  mascherine,  green  
pass,  violazione  quarante-
ne). 
I controlli nelle attività econo-
miche  e  nei  negozi  per  il  
green  pass  (introdotto  ad  
agosto 2021) sono stati 2.200, 
con una ventina di sanzioni. 
Molto densa, come sempre, 
l’attività di  polizia stradale: 
3.800 le sanzioni per supera-
mento dei limiti di velocità. 
La seconda sanzione più fre-
quente è la velocità pericolo-

sa  (353  casi)  seguita  dalla  
mancata revisione (352 san-
zioni), l’uso di telefonino alla 
guida (278 multe), la manca-
ta assicurazione del veicolo 

(219 sanzioni). 
Sessanta i rilievi di persone 
in stato di ebbrezza alla gui-
da. A sorpresa, ben 170 i gui-
datori pizzicati senza cinture 

di sicurezza. Solo 19 le paten-
ti scadute. La «locale» è inter-
venuta anche per i rilievi di 
652  incidenti  stradali,  solo  
uno mortale, più della metà 
senza feriti. 
Le  vie  con  più  incidenti  a  
Trento? Ben 56 in via Brenne-
ro. Segue con 51 la tangenzia-
le e a 44 troviamo la statale 
12 nel tratto sud. Con oltre 
venti  incidenti  ci  sono  via  
Maccani, la Gardesana Occi-
dentale verso il Bus de Vela, 
la  bretella  dell’Interporto.  
776 i veicoli rimossi per viola-
zioni al codice della strada. 
Con  il  sistema targasystem 
controllati 350 veicoli. 39 le 
segnalazioni per l’uso di stu-
pefacenti, tredici gli sgombe-
ri, 1.200 le persone identifica-
te, 236 i controlli in materia 
urbanistico-edilizia. 
Oltre mille le sanzioni per ab-
bandono di rifiuti. Infine ol-
tre duecento soccorsi  sulle  
piste del Monte Bondone (16 
scontri, per il resto cadute ac-
cidentali).
  Da.Be.

Via Brennero la più pericolosa

Giustizia. Spadaro: «Indipendenza a rischio»La polemica. Pd contro la Provincia per i ritardi della convenzione

La Polizia locale di Trento ha festeggiato i suoi 221 anni 
ad Aldeno, che con Cimone e Garniga da 16 anni 
ha una convenzione in gestione associata con la città

In arrivo delle pattuglie cinofile da utilizzare 
nelle zone più “calde” dello spaccio e nuovi assunti 
a rinforzare l’organico, oggi di 139 unità (18 le donne)

DANIELE BENFANTI

La Polizia locale di Trento fe-
steggia il suo duecentoventu-
nesimo anniversario e lo fa,  
per la prima volta, fuori dai 
confini comunali. È stata scel-
ta Aldeno, che con Cimone e 
Garniga da 16 anni ha una con-
venzione in gestione associa-
ta con il comune capoluogo. 
La polizia locale di Trento nac-
que come milizia del capitolo 
del vescovo nel 1801, nel con-
citato momento storico che vi-
de il passaggio di potere tra 
truppe napoleoniche e Impe-
ro d’Austria. 
Alla cerimonia di ieri mattina 
in piazza della Chiesa ad Alde-
no, vigili in alta uniforme, per-
sonale della polizia locale, au-
torità,  associazioni  combat-
tentistiche e d’arma, rappre-
sentanze delle forze armate, 
dell’ordine e di protezione ci-
vile. 
C’erano  il  presidente  della  
Provincia  Maurizio  Fugatti,  
l’assessore provinciale Mirko 
Bisesti,  l’onorevole  Martina  
Loss, il presidente del consi-
glio  provinciale  Walter  Ka-
swalder, il  consigliere Devid 
Moranduzzo, i sindaci, un’ot-
tantina di bambini, sugli spal-
ti, della scuola dell’infanzia e 
45 della scuola primaria di Al-
deno.
I più «patriottici» a cantare a 
squarciagola l’inno nazionale 
suonato dalla  banda sociale  
di Aldeno. 
La polizia locale ha portato an-
che una piccola rappresentan-
za di mezzi: dalle motoslitte 
alle mountain bike elettriche, 
alle auto di servizio, alle quat-
tro fiammanti moto Yamaha 
900 arrivate pochi giorni fa. I 
«vigili urbani» come polizia di 
prossimità,  identificazione  
con il territorio, primo garan-
te dei diritti di tutti. 
Il comandante Luca Sattin, che 
ha ringraziato il suo predeces-
sore, Lino Giacomoni, in pla-
tea in abiti civili, ha ricordato 
i quattro pilastri dell’organiz-
zazione  attuale  del  corpo:  
prossimità,  specializzazione,  
rapidità di intervento, preven-
zione e repressione: «Il cittadi-
no non sopporta – ha detto 
Sattin nella sua prolusione – 
atteggiamenti di arroganza e 
di presunzione da chi porta la 
divisa, ma per costruire un cli-
ma di fiducia non si possono 

tollerare  nemmeno  atteggia-
menti di scarso rispetto o de-
legittimazione dell’autorità». 
Per il sindaco Franco Ianeselli 
informare,  controllare,  orga-
nizzare  e  reprimere  sono  i  
compiti del corpo, espressi al 
meglio finora. 
«Sono tutti strategici i vostri 
ambiti di impegno: la sicurez-
za, il traffico, i grandi eventi 
come il prossimo concerto di 
Vasco Rossi o gli scorsi euro-
pei  di  ciclismo,  il  contrasto  
all’illegalità e ai reati ambien-
tali, il presidio del territorio». 
Il primo cittadino ha rivendi-
cato le azioni di contrasto al 
degrado e alla criminalità nel-
la zona di piazza Dante e della 
Portela, il presidio a tutela dei 
negozi del centro storico, e ha 
annunciato  a  breve  l’arrivo  
delle pattuglie cinofile. In arri-
vo nuovi assunti a rinforzare 
l’organico, oggi  di  139 unità 
(18 le donne). 
La  sindaca  di  Aldeno  Alida  
Cramerotti ha ricordato come 
la gestione associata della po-
lizia  locale  abbia  aperto  la  
strada ad altre collaborazioni 
(politiche  sociali,  urbanisti-
ca) e che se anche ci sono co-
muni grandi e comuni piccoli 
non devono esistere cittadini 
di serie A e di serie B: «Il servi-
zio di polizia locale associato 
ci ha fatto sentire cittadini di 
un grande comune».

Agenti schierati e sopra il comandante Sattin

!I NUMERI Velocità, mancata revisione e uso del telefono le prime cause delle sanzioni

Molti gli agenti premiati nel corso della cerimonia

Il  gruppo del Pd del  Trentino 
interviene oggi sulla questione 
delle convenzioni in scadenza 
tra l’Azienda Provinciale per i 
Servizi sanitari e le associazioni 
di volontariato che gestiscono 
sul territorio l’attività di soccor-
so e  trasporto sanitario.  «Pur  
prendendo atto della delibera 
dell’Azienda sanitaria che ha so-
speso, ma non ritirato, il bando 
per la procedura comparativa 
per l’individuazione del sogget-
to cui affidare il servizio», il Pd 
si  dice  preoccupato  del  fatto  
che «la  Giunta  provinciale  da 
l’impressione di procedere un 
po’ a tentoni, dato che fino ad 
oggi, e con la scadenza ormai 
prossima, non vi è alcun segna-
le di un qualche intervento riso-
lutivo».  La delibera  “sospesa”  
su indicazione della Provincia a 
causa degli  aumenti  dei  costi  
del trasporto sanitario stimava 
un termine di 180 giorni per l’e-
spletamento della procedura e 
disponeva che nel frattempo, fi-
no al 31 dicembre 2022, venisse-

ro prorogato le convenzioni in 
essere. Ora, con la sospensio-
ne, c’è un po’ di incertezza. 
«Le associazioni non possono 
operare così, anche tenuto con-
to degli impegni che le stesse 
hanno assunto nei confronti dei 
loro componenti. Il rischio sul-
lo sfondo è quello di una priva-
tizzazione  del  servizio,  anche  
se, come sta accadendo in que-

sti giorni, alle associazioni di vo-
lontariato si chiede ogni sforzo 
per garantire la buona riuscita 
del Grande evento. Auspicando 
che in queste ore la Giunta deli-
beri sulle citate convenzioni, il 
tema vero sarà quello di valoriz-
zare la presenza sul territorio 
del capitale di competenza e ra-
dicamento che si è andato for-
mando negli anni». 

C’è “disappunto” e “sgomento” 
tra i magistrati del distretto del 
Trentino-Alto Adige rispetto alla 
riforma dell’Ordinamento giudi-
ziario approvata in prima lettura 
alla Camera dei Deputati ed ora 
passata all’esame del Senato. «Il 
testo della riforma - scrive in una 
nota  Giuseppe  Spadaro  (foto),  
presidente della Giunta dell’Anm 
Trentino Alto Adige - è stato licen-
ziato in assenza di qualsiasi ini-
ziativa  di  dialogo  o  confronto  
con  l’organo  di  autogoverno  
(Csm) e con l’Associazione nazio-
nale  magistrati,  che  pure  ha  
espresso più volte le proprie pre-
occupazioni ed ha proposto in-
terventi legislativi migliorativi in 
materia di ordinamento giudizia-
rio e di giustizia nel suo comples-
so». Tra i punti più critici viene 
evidenziato  «il  forte  rischio  di  
prefigurare -  attraverso i nuovi 
meccanismi di valutazione della 
carriera e mediante l’impianto di 
gerarchizzazione negli uffici giu-
dicanti - un magistrato non più 
pienamente indipendente, come 

previsto dalla nostra Costituzio-
ne,  ma asservito a  logiche per  
nulla funzionali agli interessi di 
giustizia dei cittadini, persino in-
timidito  dalla  presenza  della  
componente dell’Avvocatura nel-
le espressioni di voto per le valu-
tazioni di professionalità».  Il  ri-
schio - si evidenzia - è che tale 
contesto possa privare il magi-
strato della serenità di giudizio.

SICUREZZA

«Niente arroganza in divisa, 
ma gli agenti vanno rispettati»

«Trasporto infermi, si va a tentoni» Anm contro la riforma
SINDACATI

Vigilanza e sicurezza, 
il 2 maggio lo sciopero

Incroceranno nuovamente 
le  braccia  il  prossimo  2  
maggio gli addetti della vi-
gilanza privata e dei servi-
zi di sicurezza in attesa da 
oltre 6 anni e mezzo del rin-
novo del contratto nazio-
nale scaduto nel 2015. 
Lo  sciopero,  annunciato  
anche in Trentino da Paola 
Bassetti  e  Luigi  Bozzato  
della Cgil, Lamberto Avan-
zo e Alberto Pontalti della 
Cisl e Walter Largher e Vas-
silios Bassios della Uil, è ne-
cessario vista la situazione 
difficile dei lavoratori: «Sti-
pendi  insufficienti,  man-
canza di personale e la co-
stante violazione delle nor-
me di legge e della sicurez-
za sul lavoro fanno il paio 
con la cronica carenza di 
tutele nel silenzio assorda-
ne delle Istituzioni»
La giornata di sciopero na-
zionale sarà supportata da 
una mobilitazione a Roma.
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